
 

COMUNE DI SAN ZENONE AL LAMBRO 
 

Città Metropolitana di Milano 

 

PROVVEDIMENTI PER LA PREVENZIONE ED IL CONTROLLO DELLE MALATTIE TRASMESSE DA 
INSETTI VETTORI ED IN PARTICOLARE  

DALLA ZANZARA TIGRE (AEDES ALBOPICTUS) 
 

Il Sindaco, su indicazione di Regione Lombardia, ha provveduto a emettere Ordinanza n. 8 del 18/03/2026 per la tutela della salute e dell’igiene pubblica per 
prevenire e controllare malattie infettive trasmissibili all’uomo attraverso la puntura di insetti vettori ed in particolare della zanzara tigre (Aedes albopictus). 
 
L’intervento principale per la prevenzione di queste malattie è la massima riduzione possibile della popolazione delle zanzare, e che pertanto è necessario 
rafforzare rapidamente la lotta alla zanzara tigre, agendo principalmente con la rimozione dei focolai larvali e con adeguati trattamenti larvicidi. 
 
Il Comune ha provveduto a programmare e ad effettuare direttamente trattamenti larvicidi, adulticidi e di rimozione dei focolai larvali in aree pubbliche. 
 
Regione Lombardia e ATS hanno predisposto linee guida di prevenzione cui tutta la popolazione (privati cittadini, amministratori condominiali, conduttori 
di orti, proprietari di depositi e attività industriali, artigianali e commerciali, ecc.) è invitata a rispettare e seguire al fine di contenere la proliferazione 
delle zanzare tigre; attenzione va posta anche a piccole raccolte di acqua e conseguenti focolai di sviluppo larvale.  
 
Di seguito le indicazioni fornite: 

a) EVITARE l’abbandono definitivo o temporaneo negli spazi aperti pubblici e privati, compresi terrazzi, balconi e lastrici solari, di contenitori di qualsiasi 
natura e dimensione nei quali possa raccogliersi acqua piovana ed evitare qualsiasi raccolta d’acqua stagnante anche temporanea; 

b) PROCEDERE, ove si tratti di contenitori non abbandonati bensì sotto il controllo di chi ne ha la proprietà o l’uso effettivo, allo svuotamento dell’eventuale 
acqua in essi contenuta e alla loro sistemazione in modo da evitare accumuli idrici a seguito di pioggia; diversamente, procedere alla loro chiusura mediante 
rete zanzariera o coperchio a tenuta o allo svuotamento giornaliero, con divieto di immissione dell’acqua nei tombini; 

c) TRATTARE l’acqua presente in tombini, griglie di scarico, pozzetti di raccolta delle acque meteoriche, presenti negli spazi di proprietà privata, ricorrendo a 
prodotti di sicura efficacia larvicida. La periodicità dei trattamenti deve essere congruente alla tipologia del prodotto usato, secondo le indicazioni riportate in 
etichetta; indipendentemente dalla periodicità, il trattamento è praticato dopo ogni pioggia. In alternativa, procedere alla chiusura degli stessi tombini, griglie 
di scarico, pozzetti di raccolta delle acque meteoriche con rete zanzariera che deve essere opportunamente mantenuta in condizioni di integrità; 

d) TENERE SGOMBRI i cortili e le aree aperte da erbacce, sterpi e rifiuti di ogni genere, in modo da impedire lo scarico di immondizie e di altri rifiuti e 
sistemandoli inoltre in modo da evitare il ristagno delle acque meteoriche o di qualsiasi altra provenienza;  

e) PROVVEDERE nei cortili e nei terreni scoperti dei centri abitati, e nelle aree ad essi confinanti incolte od improduttive, al taglio periodico dell’erba. 
 
A TUTTI I CONDUTTORI DI ORTI, SI RACCOMDANDA DI: 

a) ESEGUIRE l’annaffiatura diretta, tramite pompa o con contenitore da riempire di volta in volta e da svuotare completamente dopo l’uso; 

b) SISTEMARE tutti i contenitori e altri materiali (es. teli di plastica) in modo da evitare la formazione di raccolte d’acqua in caso di pioggia; 

c) CHIUDERE appropriatamente e stabilmente con coperchi gli eventuali serbatoi d’acqua. 
 
AI PROPRIETARI DI DEPOSITI E ATTIVITÀ INDUSTRIALI, ARTIGIANALI E COMMERCIALI, CON PARTICOLARE RIFERIMENTO 
ALLE ATTIVITÀ DI ROTTAMAZIONE E IN GENERE DI STOCCAGGIO DI MATERIALI DI RECUPERO, SI RACCOMANDA DI: 

a) ADOTTARE tutti i provvedimenti efficaci a evitare che i materiali permettano il formarsi di raccolte d’acqua, quali a esempio lo stoccaggio dei materiali al 
coperto, oppure la loro sistemazione all’aperto, ma con copertura tramite telo impermeabile fissato e ben teso onde impedire raccolte d’acqua in pieghe e 
avvallamenti, oppure svuotamento delle raccolte idriche dopo ogni pioggia; 

b) ASSICURARE, nei riguardi dei materiali stoccati all’aperto per i quali non siano applicabili i provvedimenti di cui sopra, trattamenti di disinfestazione dei 
potenziali focolai larvali da praticare entro 5 giorni da ogni precipitazione atmosferica. 
 
AI GESTORI DI DEPOSITI, ANCHE TEMPORANEI, DI COPERTONI PER ATTIVITA’ DI RIPARAZIONE, RIGENERAZIONE E VENDITA 
E AI DETENTORI DI COPERTONI IN GENERALE, SI RCCOMANDA DI: 

a) STOCCARE i copertoni, dopo averli svuotati di eventuali raccolte d’acqua al loro interno, al coperto o in containers dotati di coperchio o, se all’aperto, 
proteggerli con teli impermeabili in modo tale da evitare raccolte d’acqua sui teli stessi; 

b) SVUOTARE i copertoni da eventuali residui di acqua accidentalmente rimasta al loro interno, prima di consegnarli alle imprese di smaltimento, di 
rigenerazione e di commercializzazione. 
 
AI RSPONSABILI DEI CANTIERI, SI RACCOMANDA DI: 

a) EVITARE raccolte di acqua in bidoni e altri contenitori; qualora l’attività richieda la disponibilità di contenitori con acqua, questi debbono essere dotati di 
copertura ermetica, oppure debbono essere svuotati completamente con periodicità non superiore a 5 giorni; 

b) SISTEMARE i materiali necessari all’attività e quelli di risulta in modo da evitare raccolte d’acqua; 

c) PROVVEDERE, in caso di sospensione dell’attività del cantiere, alla sistemazione di tutti i materiali presenti in modo da evitare raccolte di acque meteoriche. 
 
ALL’INTERNO DEI CIMITERI, qualora non sia disponibile acqua trattata con prodotti larvicidi, i vasi portafiori devono essere riempiti con sabbia umida, 
al posto dell’acqua. In caso di utilizzo di fiori finti il vaso dovrà essere comunque riempito di sabbia, se collocato all’aperto. 

 

Il Sindaco 

Arianna Tronconi 

 


